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Marinella Pigozzi 
Francesco Fontanesi 

1751-1795 
scenografia e decorazione 

nella seconda metà del Settecento 

Basoli teneva le carceri e i sotterranei incisi da invenzione di 

Fontanesi nel suo album di studio; Gonzaga e Quarenghi lo 

volevano scenografo a Pietroburgo; l'architetto e scenografo 

Antonio Niccolini si era recato a Livorno per poterne vedere 

le scene; è per cinque anni il protagonista assoluto degli spet

tacoli veneziani sino all'inaugurazione della Fenice; i suoi al

lievi Giuseppe Lucini e Cesare Carnevali animeranno con le 

loro innovative realizzazioni l'uno i teatri di Barcellona e Ma

drid, l'altro il teatro Odéon di Parigi. 

Non la meccanica adesione ai nuovi criteri di ricostruzione fi

lologica, ma un'ambientazione risolta con mezzi pittorici e 

animata da spunti poetici e sentimentali è nelle sue scene. Le 

caratterizza la malinconica rievocazione di mondi remoti e 

perduti, l'eroico gigantismo delle aule sepolcrali, il coinvolgi

mento emozionale della penombra degli atri o delle grotte, il 

rustico pittorescamente ombroso, la sintetica definizione de

gli spazi. Morto precocemente nel 1795, le sue scene hanno 

avuto fortunate riprese nelle incisioni di Rocca prima, di 

Montavoci e di Zucchi poi, riuscendo ad influenzare tutta la 

scenografia del primo Ottocento. 

Il "picco! teatro" reggiano 

Decoratore, apparatore e scenografo, indagatore e teorico 

dell'architettura, storico delle arti in Reggio, Francesco Fon

tanesi compie i primi studi nella città natale. Gli sono maestri 

i bibieneschi Gaspare Bazzani (1701-1780), decoratore e sce

nografo, la cui pittura Tiraboschi definisce «delicata e di pia

cevo! invenzione», e Prospero Zanichelli (1698 -1772), pittore 

di prospettive e di ornati. Né irrilevanti per la sua formazione 
si ritengono la memoria delle prove scenografiche di Giovan

ni Antonio Paglia (? -1765), e quella delle pitture di Antonio 

Jolli (1700 -1777), dalle teatrali risoluzioni e dagli interessi 

eruditi-antiquari rivelati ad un più vasto circuito dalle inci

sioni di Filippo Morghen (1766). Inoltre il fascino di Antonio 

Galli Bibiena dovette restare vivo ben oltre i limiti cronologici 

della sua presenza in Reggio, documentata nel 1759, e nel 

1760. Non si possono peraltro ignorare le tempere che il ca

puccino Fra' Stefano da Carpi (171 0-1796) aveva eseguito ed 

ancora eseguiva con felicità inventiva ed inquietante registro 

pittorico in vari centri dell'Emilia e della Lombardia; nonché 

le esperienze decorative di Giovan Battista Fassetti, di Anto

nio Recalcati e di Francesco Bartoli. Con essi, sollecitato da 

Ludovico Bolognini, Fontanesi giungerà a collaborare diret

tamente nel 1772 per le scene dei drammi giocosi rappresenta

ti nel teatro del Pubblico. Si può quindi definire ancora bibie

nesca la cultura dell'ambiente reggiano di formazione, essen

do gli artisti citati tutti coinvolti dal magistero innovativo di 

Ferdinando, ma soprattutto di Francesco Galli Bibiena, in 

più occasioni attivo nella città estense nella prima metà del 

Settecento, dopo essere stato presente per le scene del teatro 

del Pubblico già nel 1696 e nel 1698 '. 
Ma non solo bibienesca è ormai la cultura scenografica, se ri

cordiamo l'itinerario bresciano e torinese di Giovanni Anto

nio Paglia, e il suo aggiornarsi sui dilatati e ariosi impianti ro

cocò di Juvarra, indi di Righini, testimoniato dai fogli di sce

na al reggiano riconducibili. Ed ecco Fontanesi «in età meno 

che di quattro lustri occupato a dare di sé le prime prove 

nell'ornare a quadrature, e paesaggi la sua villa», scrive l'at

tento biografo'; ma queste come le più parte delle sue opere 

di decorazione, sono andate perdute. 

Allorché prosegue i suoi studi in Bologna presso gli ambienti 

accademici Clementini, se pure per un breve periodo, sappia

mo con Tiraboschi di contatti con Giuseppe Civoli (1705 
c.- 1778), direttore per l 'architettura, disegnatore di architet

tura teatrale e civile, e Vittorio Maria Bigari (1692 -1776), sce

nografo, figurista, indi anche quadraturista'. Tradizionali 

sono ancora negli anni settanta per i reggiani la frequentazio

ne dell'accademia Clementina, educatrice negli studi dell'arte 

ed ispiratrice del bello, ed il viaggio a Bologna, «madre di 

sommi pittori e religiosa custode dell'antico sapere»•, saran

no quindi Parma, Milano e poi Roma a rivestire alla fine del 

secolo la stessa funzione di polo culturale. Nel 1770 erano 
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